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Tavolo di Coordinamento Regionale

per gli interventi a favore dell’America Latina

 



       Firenze, 20 Maggio 2003 - ore 10,00

Partecipanti: 

Agrumi
           
(Associazione Mangrovia) 

Bugli


(Comune di Empoli)

Cantaloni

(Comune di Arezzo)

Carrara

(Ucodep)

Ciacci


(Mani Tese Lucca)

Coppola

(Provincia di Lucca)

Dabizzi

(Centro di Solidarietà di Prato)

Formentini

(Provincia di Prato)

Guidotti

(Regione Toscana)

Laurenzi

(Cospe)

Lorini


(Università di Firenze)

Maffei


(Provincia di Prato)

Martino

(Università di Pisa)

Mecca


(Università di Firenze)

Pampalomi

(Comune di Pontedera)

Perfetti

(Centro Missionari Toscana)



Sani


(Comune di Empoli)



Siani


(CMSR)



Tempestini

(ANPAS)



Tonini


(Università di Firenze)



Vermigli

(Rete radio Resch)

La riunione viene aperta da un’introduzione di Pizzanelli (Regione Toscana) che evidenzia come siano aumentate dall’ultima riunione del Tavolo, le iniziative e le attività intraprese verso i Paesi dell’America Latina.

In previsione della revisione del Piano regionale della cooperazione internazionale 2001-2005, risulta necessario assumere i documenti elaborati dai Tavoli regionali, i quali entreranno a far parte del Piano stesso.

Rileva i seguenti aspetti:

· Le recenti novità a livello politico, come l’elezione di Lula in Brasile, hanno riavviato una forte ripresa del dialogo e della cooperazione fra i paesi dell’America Latina.

· Sono stati svolti numerosi seminari relativi ai programmi dell’Unione Europea in America Latina come Urb-Al: nel 2003 partiranno concretamente le iniziative legate ai vari programmi, che vedono coinvolte nelle reti di partenariato numerose realtà del territorio toscano.

· Recentemente si e’ conclusa la missione del Presidente Martini in alcuni Paesi dell’America Latina (Brasile, Uruguay, Argentina e Cile) da cui e’ stata ricavata una serie di indicazioni progettuali per il futuro, e che ha posto le premesse per una visita ufficiale del Presidente dell’Uruguay in Toscana (prevista per Ottobre 2003).

· Porre attenzione a rafforzare i collegamenti con le comunità toscane presenti in America Latina, alcune delle quali sono coinvolte in  progetti di cooperazione internazionale con diverse realtà della toscana stessa; a breve scadenza si svolgerà la II Conferenza dei Giovani Toscani in America Latina che vede coinvolti giovani provenienti dalle aree in cui e’ maggiormente rilevante la presenza di comunità toscane (Brasile, Argentina, Cile).

Infine fa’ una riflessione sulle modalità operative dei Tavoli regionali per il prossimo futuro, auspicando per le diverse aree geografiche individuate dal Piano regionale, l’individuazione di  opportuni momenti di verifica delle attività svolte e di definizione delle strategie di intervento: i vari Tavoli regionali per Paese dovrebbero invece prendere iniziative più autonome sviluppando gruppi di lavoro tematici in grado di incontrarsi e programmare le attività con un ampio grado di libertà.

Intervengono:

Maffei (Provincia di Prato) sottolinea la propria  partecipazione nel mese di gennaio 2003 alla visita effettuata dal Presidente Martini in Sud America, nell’ambito della quale sono state tratte indicazioni utili al fine di definire un piano di lavoro con realtà locali di  Brasile, Cile e Argentina.

Rileva l’interesse mostrato dalle comunità toscane di Salta (Argentina) e Santiago del Cile (Cile) a stringere contatti e collaborazioni con la toscana; nello specifico e’ stato definito un accordo di collaborazione con la Provincia, il Comune e l’Università di Salta, che prevede l’istituzione di 2 borse di studio di  5.000 euro ciascuna (inerenti attività di studio da svolgere in Italia per tre mesi) e lo stanziamento di 15.000 euro per restaurare una chiesa italiana a Salta. 

Evidenzia la partecipazione della Provincia di Prato a 4 progetti nell’ambito del programma Urb-Al:

· Adesione ad una rete a cui partecipa anche Salta, nell’ambito di un progetto relativo al settore del turismo.

· Adesione ad una rete di partenariato a cui partecipa anche il comune di Roma, e che vede capofila la città di San Paolo nell’ambito di un progetto relativo al recupero dei centri urbani.

· Adesione ad una rete a cui partecipa Santiago del Cile, che vede come capofila la città di Valparaiso (per l’iniziativa sono state istituite due borse di studio da 5.000 euro ciascuna e sono stati stanziati ulteriori 15.000 euro).

· Adesione ad una rete che vede come capofila Belo Horizonte (Brasile) nell’ambito di iniziative a favore dei minori  e contro lo sfruttamento sessuale.

Mecca (Università di Firenze)  evidenzia come le iniziative del Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura e Design siano concentrate attualmente in Brasile ed abbiano come finalità generica lo sviluppo e la ricerca nel settore delle attività costruttive e della sistemazione urbana.

Le varie iniziative in corso sono nate da precedenti rapporti di collaborazione avviati con l’Università di Belem in Brasile, nell’ambito di un progetto per la riqualificazione della città di Belem.

Elenca le seguenti attività:

· Sono state attivate due dottorati di ricerca per sviluppare una formazione a livello superiore relativamente ai temi di interesse del dipartimento

· E’ stato avviato un progetto con la collaborazione della Università di Torino, relativo alla riqualificazione delle periferie di San Paolo e Belem.

· Il Dipartimento di Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura e Design e’ coinvolto sui temi del design industriale nell’ambito della Mostra sul Mobile inauguratasi a Rio la settimana scorsa, e si auspica di attivare collaborazioni con alcune Università Brasiliane in questo settore specifico.

Lorini (Università di Firenze) rileva il proprio interesse a lavorare nel settore degli studi sulle popolazioni native dell’area caraibica sottolineando gli accordi in essere tra la Università di La Havana e quella di Firenze.

E’ allo studio la possibilità di costituire un consorzio delle Università toscane per gli studi sull’America Latina.

Laurenzi (Cospe) dopo aver chiesto alcuni chiarimenti in merito all’intervento iniziale di Pizzanelli e relativi alle iniziative intraprese da tre regioni italiane a favore del Brasile e ai progetti da finanziare attraverso l’iniziativa sull’acqua lanciata recentemente in Toscana, esprime interesse per l’intervento precedente, a fronte del ruolo che l’Università riveste all’interno di alcuni Tavoli regionali ed inteso a valorizzare le attività progettuali e di ricerca dell’Università stessa.

Infine non condivide la linea di pensiero che individua le comunità toscane in America Latina, quali partner privilegiati nell’ambito delle varie iniziative di cooperazione, potendo stabilirsi legami altrettanto validi con diverse comunità locali.

 Vermigli (Rete Radio Resch) rileva l’importanza di rafforzare i legami con la realtà brasiliana anche in base ai recenti sviluppi politici: sottolinea l’incontro, avuto in occasione di una recente visita, con 6 ministri brasiliani : nell’ambito dell’incontro sono state gettate le basi progettuali per avviare iniziative in vari settori.

E’ in fase di avvio una serie di incontri con i Comuni della provincia di Pistoia.

Tonini (Università’ di Firenze) rileva l’intenzione espressa dal Prof. Giorgetti della Facoltà di Agraria, di coordinare in maniera più efficace le attività dei vari Dipartimenti dell’Ateneo riguardo le iniziative di cooperazione internazionale.

Il Dipartimento di Scienze Zootecniche sta collaborando attualmente con la Facoltà di Architettura per la realizzazione di un parco scientifico ambientale in Ecuador, ed ha avviato ormai da tempo legami stabili con un Centro di Fortaleza in Brasile dove vengono svolte attività di ricerca nel settore zootecnico.

Ciacci (Mani Tese Lucca) legge ai presenti alcuni punti della relazione finale sottoscritta in occasione del Forum della solidarietà lucchese nel mondo.

Tempestini (ANPAS Toscana) attualmente le iniziative di Anpas sono concentrate in due paesi dell’America Latina:

· In Argentina  e’ stata avviata una iniziativa relativa alla realizzazione di 20 mense popolari nella città di Buenos Aires.

· In Perù e’ stato avviato un progetto relativo al settore della protezione civile per le aree soggette al rischio di calamita’ naturali (rischio sismico).

Martino (Università di Pisa) sottolinea l’attivazione a Pisa e a Buenos Aires, di un Master in Scienze della Legislazione.

Per il riordino delle leggi argentine e’ stato necessario realizzare un manuale tecnico di cui e’ stato il coordinatore principale.

Evidenzia il proprio interesse per le iniziative di e-governament, e la promozione di esperienze di scambio in questo settore specifico con le realtà locali argentine. 

Coppola (Provincia di Lucca) rende noto la convocazione del Tavolo regionale per l’Argentina (previsto per martedì 27 maggio 2003) di cui la Provincia di Lucca e’ coordinatore.

Le iniziative della Provincia di Lucca in Argentina allo stato attuale prevedono una collaborazione con la Facoltà di Agraria per la realizzazione di Orti Universitari a Buenos Aires, ed una collaborazione con un architetto argentino per avviare uno studio su edifici e palazzi realizzati da architetti toscani in Argentina.

Pizzanelli (Regione Toscana) in merito agi interventi precedenti puntualizza alcuni aspetti:

· Il Piano regionale della cooperazione internazionale specifica gli obiettivi delle attività di cooperazione (sviluppo locale) precisando tra l’altro la necessita’ di “fare sistema” al fine di promuovere le varie realtà locali nel mondo: si tratta in sostanza di coordinare al meglio le risorse e competenze esistenti in Toscana nell’ambito di alcune linee direttrici già stabilite. Il Segretariato Operativo ha il compito fra l’altro di raccogliere le informazioni provenienti dalle varie realtà del territorio toscano al fine di aggiornare il quadro delle iniziative presenti in Toscana a favore dell’America Latina.

· L’accordo con il Brasile, vede coinvolte le Associazioni di Comuni brasiliane ed il Governo brasiliano stesso sui temi dell’assetto del territorio, la piccola e media impresa, la formazione etc.: si intende inoltre rafforzare il sostegno ai governi pubblici locali per promuovere le politiche di decentramento amministrativo.

· In merito ai progetti relativi al tema dell’acqua, ricorda l’accordo sottoscritto con Publiacqua, sottolineando che le risorse per l’anno successivo saranno individuate all’interno del bando regionale della cooperazione internazionale in scadenza al 31 ottobre 2003.

· Precisa che le comunita’ toscane non costituiscono un partner privilegiato, ma un serbatoio di giovani che pur vivendo la realtà locale esprimono il desiderio di conoscere le loro radici toscane: in questo senso la ricchezza delle comunita’ toscane nel mondo deve essere utilizzata per promuovere il dialogo e per conservare quei valori che vengono riconosciuti come identità propria.

A fine riunione viene formalizzata la nomina del Comune di Empoli nella persona del Sindaco Vittorio Bugli al coordinamento delle attività del Tavolo regionale per gli interventi in America Latina e viene altresì stabilito che il documento di proposta sulle linee strategiche di intervento in America Latina debba essere al più presto integrato con gli apporti di tutti i soggetti del Tavolo.

Bugli (Comune di Empoli) dopo aver espresso soddisfazione per il compito affidatogli, sottolinea la necessita’ di coordinare le varie iniziative esistenti in Toscana e all’interno dei vari tavoli regionali, nell’ottica di stabilire un filo conduttore, una strategia generale alla quale tutti si devono rapportare pur mantenendo ciascuno la propria vocazione, e di far compiere un salto di qualità agli interventi stessi di cooperazione.
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